
                     
 
 
Il Governatore ha presentato a Portovecchio la squadra che tenterà la scalata all’Amministrazione 

«L’Udc? Da buttare nel Lemene» 
L’ira di Galan contro la candidatura di Bergamo in alternativa a quella di Tabaro 

Portogruaro                                                                                   Giovedì 14 Maggio 2009, 
      «Ha ragione Stival: quelli dell’Udc meriterebbe di essere buttati nel Lemene».          
Le parole sono del Governatore del Veneto, Giancarlo Galan, che l’altra sera, a Villa 
Bombarda a Portovecchio, ha incontrato i candidati del Popolo della Libertà alle elezioni 
comunali e provinciali e i componenti della lista civica a sostegno di Angelo Tabaro. 
All’incontro erano presenti anche il coordinatore provinciale del Pdl, Mario Dalla Tor, e la 
candidata alle Europee Lia Sartori. Galan, intervenuto poi a piazzale Geremia, davanti a 700 
persone, ha commentato la polemica sollevata dal consigliere della Lega Nord, Daniele Stival, 
critico nei confronti dell’Udc per la scelta di correre da solo alle Comunali. 
      «Per una volta tanto devo dare ragione a Stival. Per consumare chissà quale meschina 
vendetta – ha detto il Governatore – l’Udc ha deciso di presentare una lista con un solo 
candidato di Portogruaro, mentre tutti gli uomini dell’Unione di centro sono con Tabaro. 
Meriterebbero di essere cacciati fuori da tutti i posti di governo. Io non lo farò per mille 
motivi, anche perché in Regione ci sono ottimi rapporti con l’Udc». Galan, parlando degli 
esordi in Regione, ha elogiato le qualità di Tabaro, «uno dei dirigenti più bravi della squadra 
regionale». Poi, dopo aver ha presentato la candidata alle Europee Lia Sartori, ha ringraziato 
quanti si sono messi a disposizione per sostenere la candidatura di Tabaro. 
      Dal palco di piazzale Geremia il candidato del Pdl ha criticato l’attuale Amministrazione per 
gli sprechi in feste e pubblicità. «È dal 1991 – ha detto Tabaro - che a Portogruaro si 
amministra male e lo testimonia il fatto che il numero delle imprese e degli operatori non è mai 
salito. Spesso le imprese hanno trovato nell’Amministrazione ostacoli e nessuna assistenza». 
      Sulla polemica di Stival è voluto intervenire anche il candidato dell’Udc, Silvano Bergamo. 
«Il consigliere Stival – ha detto - farebbe bene a comportarsi in maniera civile non solo quando 
corre in macchina (il riferimento è alla multa per eccesso di velocità contestatagli dalla 
Polizia Stradale nei giorni scorsi, ndr), ma anche quando pretende di interpretare le scelte 
dell’Udc.   È evidente che cerca lo scontro: l’Udc, con la mia candidatura, ha presentato una 
lista autonoma per favorire lo sviluppo del progetto politico a tutti i livelli, compreso quello 
locale, nella convinzione di poter dare un valido contributo alla crescita del paese. Solo 
rapporti improntati al reciproco rispetto – ha aggiunto Bergamo - potranno contribuire a 
raggiungere quelle convergenze che noi auspichiamo».  Teresa Infanti 
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